
 

 

 

 

 

 

SELFIEMPLOYMENT 

Martedì 1 marzo si è aperto lo sportello del nuovo bando SELFIEMPLOYMENT gestito da 

Invitalia promosso dal Ministero del Lavoro con una dotazione iniziale di 114,6 milioni di euro. Le 

domande, per la cui presentazione è attivo un canale telematico sul sito di Invitalia 

(www.invitalia.it), potranno essere inviate fino all’esaurimento della dotazione finanziaria 

stanziata. Di seguito le principali caratteristiche della misura in termini di soggetti agevolabili e 

spese finanziabili. 

REQUISITI  SOGGETTIVI BENEFICIARI 

Imprese individuali, società di persone, società cooperative con un numero di soci non superiore a 

nove, associazioni professionali e società di professionisti costituite da non più di 12 mesi rispetto 

alla data di presentazione della domanda purchè inattive. La costituzione potrà altresì avvenire entro 

60 giorni dall’eventuale provvedimento di ammissione. Le forme societarie/associative devono 

essere costituite esclusivamente da persone fisiche.  

Per le imprese individuali: 

a) aver compiuto il 18esimo anno di età;  

b) non frequentare un regolare corso di studi o di formazione; 

c) non essere inseriti in tirocini curriculari e/o extracurriculari; 

d) essere disoccupati; 

e) avere residenza sul territorio nazionale; 

f) aver aderito al programma Garanzia Giovani  e concluso il percorso di accompagnamento di 

cui alla misura 7.1 del PON IOG; 

g) localizzazione sede sul territorio nazionale; 

h) non essere stato rinviato a giudizio e non aver riportato condanne anche non passate in 

giudicato per i reati presupposto di cui al D. Lgs. 231/01; 

i) di non aver usufruito di altre agevolazioni pubbliche della stessa natura o per le stesse 

finalità fatta eccezione per le agevolazioni di carattere fiscale; 

j) non essere sottoposto a procedure esecutive e concorsuali; 

k) non avere avuto protesti per assegni bancari/postali e/o effetti cambiari negli ultimi tre anni 

(fatta eccezione dei casi di presentazione di domanda di riabilitazione al Tribunale o di 

avvio della procedura di cancellazione al Registro Informatico dei protesti); 

Per le iniziative in forma associativa, che dovranno essere iscritte al Registro delle Imprese della 

CCIAA competente territorialmente e non attive oppure essere iscritte negli appositi registri o Albi 

istituiti presso i competenti organi di vigilanza, i requisiti personali di cui alle lettere dalla a) alla f) 

dovranno essere posseduti: 

http://www.invitalia.it/


 

 

 

 

 

- per le società di persone dal rappresentante legale che deve detenere il 51% delle quote 

societarie; 

- per le società cooperative dal Presidente e dai soci rappresentanti la maggioranza assoluta  

numerica e di quote di partecipazione della cooperativa; 

- per le associazioni professionali e le società tra professionisti da tutti i componenti; 

 

Tutti i soci e gli associati sono tenuti a dichiarare quanto previsto alle lettere h) e k). 

ATTIVITA’ FINANZIABILI 

Sono finanziabili le iniziative riferibili a tutti i settori della produzione di beni, fornitura di servizi e 

commercio, anche in forma di franchising, ad esclusione dei settori della pesca, acquacoltura, 

produzione primaria in agricoltura nonché, in generale, delle attività che si riferiscono ai settori 

esclusi dall’articolo 1 del Regolamento UE 1407/2013. Sono altresì escluse le attività riguardanti le 

lotterie, le scommesse e le case da gioco (ATECO 2007, Sezione R divisione 92). 

SPESE AMMISSIBILI 

Spese di investimento  riferibili a: 

- attrezzature, macchinari, impianti ed allacciamenti; 

- beni immateriali ad utilità pluriennale, ad eccezione di brevetti, licenze e marchi ivi 

comprese fee d’ingresso per le iniziative di franchising; 

- ristrutturazione di immobili nel limite del 10% del valore degli investimenti ammessi. 

Spese per l’avvio dell’attività strettamente funzionali per: 

- materie prime, materiale di consumo, semilavorati e prodotti finiti ed altri costi inerenti il 

processo produttivo; 

- utenze e canoni di locazione per immobili; 

- prestazioni di garanzie assicurativi funzionali all’attività finanziata; 

- salari e stipendi 

I beni devono essere nuovi di fabbrica o usati purché forniti da rivenditori autorizzati (usato 

garantito). Le spese dovranno essere sostenute dopo la presentazione della domanda ed entro i 18 

mesi successivi al provvedimento di ammissione ed i relativi pagamenti dovranno essere effettuati 

esclusivamente tramite bonifico bancario/RID/RIBA utilizzando un conto corrente dedicato. 

AGEVOLAZIONE 

Prestito a tasso zero, senza garanzie reali/personali, per un importo variabile da un minimo di 5 

mila fino ad un massimo di 50 mila euro a copertura del 100% del programma di spesa. Il piano di 

ammortamento avrà una durata massima di 7 anni. Il finanziamento è configurabile come “aiuto de 

minimis”ai sensi del Regolamento UE 1407/2013.  


